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ti Dire Unte Presidente della V
Commissione consiliare permanente

Presidente della IV
Commissione consiliare permanente

Presidente della I
Commissione consiliare permanente

Presidente della VII
Commissione consiliare permanente

Presidente della VIII
Commissione consiliare permanente

Presidente
del Consiglio delle Autonomie Locali

E p.c. Dirigente dell’Area “Coordinamento
Lavori Commissioni”
Avv. Fabrizio Lungarini

SEDE

Oggetto: Proposta di legge regionale n. 288 del 18 settembre 2015 concernente:

“Norme per il riconoscimento, la promozione ed il sostegno dei
diritti alla conoscenza e allo studio nella Regione Lazio”

Si trasmette, tramite posta elettronica certificata, copia della proposta di
legge regionale indicata in oggetto, assegnata alla V Commissione consiliare

competente per materia ai sensi dell’articolo 55 deI Regolamento del Consiglio
regionale.
Ai sensi dell’articolo 59 del citato Regolamento la proposta è inviata alla IV

Commissione consiliare permanente.
La I, VII e VIII Commissione consiliare permanente interpellate esprimeranno il
parere nei termini indicati dall’art, 58 del Regolamento del Consiglio regionale.
Copia della stessa è trasmessa al Consiglio delle Autonomie Locali per
l’acquisizione del relativo parere.

(Avv. Costantino Vespasiano)
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D’oqdne del Presidente
M ØketIoe d& SenWo
Gludco, lsfiiu&nde

• Costcntfr’io VetpmIQoJ

ESTRAflO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE
(SEDUTA DEL. 15SETTEMBRE2015)

L’anno duemilaquindici, il giorno di martedì quindici del mese di settembre, alle ore
ti IO, nella sede della Presidenza della Regione Lazio (Sala Giunta) in Roma, via C. Colombo
212, previa formale convocazione da pane del Presidente, si è riunita la Giunta Regionale così
composta:

I) ZISUAREniNrcoI.A Prnjjente 7) RfRlcIjRIF,jflIo

2) SMERIGLIo MAsst%1II IA%O Vice Presidente fl Rwct SONIA
3) CsilNwI in CO’&rFISA 9) SAKIIJRrAIJ:SSANDRA
4) CIVITA MIclIEi.E IO) VLnm L1:C1A
i) F;nlAst Cii tuo i I) Visnì RnA
6) RAVIRA l.:DIA

Sono presenti: gli Assessori Cbninidllo. Civita, Fabiani, Ravera. Ricci e Sanare.

Sono assenti: il Presidente, il Vice Presidenze e gli Assessori Refrigeri, l’niente e I’isini

Partecipa il sonoscdtto Segretario della Giunta dottor Vincenzo Gagliani Caputo.

(O M I 5 5 1 5)

lintra nell’aula l’Assessore Visini.

(O M I 5 5! S)

Deliberazione n. 477

Proposta di legge regionale concernente “Norme per il riconoscimento, la promozione ed ilsostegno dei diritti alla conoscenza e allo studio nella Regione Lazio.
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DEuBERK:oNE N.44?”DEL 15 SETI 2O15%

OGGEUO: Proposta di legge regionale concernente “Norme per il riconoscimento, Io promozione ed /
sostegno del d,ritti o/la conoscenza e allo studio netta Regione Lazio. /

LA GIUNTA REGIONALE

SU POP0STA dell’Assessore Formazione, Ricerca, Scuola, Universftà;
— ; ‘‘

.s .t
VISTI l’articolo 3, 34 e 217 della Costituzione;

VISTO l’articolo 14 della Carta dei DirItti fondamentali dell’Unione Europea;

VISTA la Legge 14 r,cvemtre 2000 n. 338 “Disposizioni in materia di alloggi e reside, e per studenti
uflr,erSItari’;

VISTO de:reto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 “Riordino e potenziamento dei mecca ismi e strumenti di
moiìtoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultatI dell’attività svolta dairamministrazioni
pubbliche a norma dell’articolo 11 della 1 15 marzo 1997, n. 59”; e successive modifiche ed integrazionl;

VISTO il Decreto-Legge 10ottobre2012, n. 174 “Disposizioni urgenti in materia difinanza e funzionamento
degli enti territoriali, ncnch ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012”,
convertito con modificazioni dalla L 7 dicembre 2012, n. 213;

‘dISTO Il Decreto del Presidente del Consiglio dei sInistrì 9aprile2001 “Uniformità dì tattamento SUI diritto
agli s;udi universitari, ai sensi dell’articolo 4 teege 30/91”

VISTO io Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge regionale 28 Giugno 2013, n. 3 avente ad oggetto: ‘Disposizioni urgenti dl adeguamento
all’articolo 2 del decreto legge 10ottobre2012, n. 174. convertito, con modificazioni, dalla tegge 7dicembre
2012, il. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di razionalizzazione,
contro (ti e trasparenza dll’organlzzozione degli uffici e dei servizi delta Regione» con la quale si recepisce il
succaato Decreto-Legge 174/2012;

VISTA la legge regionale IS febbraio 2002, n. 6, recante wDiscipl:na del sistema organiuatio della S’unta e
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale reglcnat? e successive modifiche ed
ìntegMzionl;

VISTO il Regolamento dl organizzazione degi Uffici e dei Servizi deLla Giunta regionale & settembre 2002,
n.1 e successive modifiche;

PREMESSO CHE LA REGIONE LAZIO

In conformità agli articoli 3,34 e 117 defla Costituzione, all’articolo 14 della Carta dei Diritti fondamentali
dell’Unione Europea, all’artIcola 7, comma 2, lettera i», dello Statuto, nonché nel rispetto dei principi
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DELIBERAZLONE N. DEL 15 SE. 2015

fondamentali della legislazione statale, riconosce I diritti alla conoscenza, allo studio all’accesso ai(sa5iLri

ed alle opportunità formatWe come diritti inviolabili dell’uomo.

Intende a conoscenza come un modello integrato tra scuole, università e istituti di alta cultura, formazione

e orientamento professionale, ricerca, innovazione, fortemente legato allo sviluppo economico dl tutto il

territorio regionale. L’obiettivo è dunque quello dl incentivare un’economia della conoscenza legata

allo sviluppo di tutta il territorio regionale

Esercita le competenze ad essa attribuite al fine dl rendere effettivo il godimento e la promozione di questi

diritti.

Promuove il raggiungimento dei più alti gradi dell’istruzione, del sapere e delle conoscenze, con priortà per

i più capaò e meritevo’i anche se privi dimezzi.

Promuove processi di partecipazione e :cinvaigimento della pcpo!azione studentesca e degli altri ;oggetti
coinvolti n&i’ambto delle decisioni assunte in merito ai diritto allo studio unrjersitario e alla promozione
della conoscenza generalmente intesa.

ATTESO CHE
Mer.ere in camtio degli interventi rivolti al mondo dei1a conoscenza implica l’assunzione i ‘jn
punto di vista da parte dell’istituzione regionale in grado di restituirne la complessità. tramte
un sistema integrato di azioni e risorse.

TENUTO CONTO CHE
La Regione ha istituito con propria legge n.7 del 2008 taziodisu, ente che ag.sce da ‘egciato’e
del stema integrato di interventi, servizi e prestazioni per i diritto agli studi urivenitari
attraverso un complesso sistema di ar.icolazioni territoriali

CONSiDEftATO CHE
Laziodisu così come concepita dalla sua legge costitutiva prevedeva ben 11 membri del
Consiglio di Ammiristrazione nonché un Presidente, un Direttore, cinque Adisu territoriali
ciascuna governata da un proprio Presidente ed un Comitato territori&e.

CONSIDERATO CHE
Le disposizioni urgenll di adeguamento all’articob 2 deL decreto legge 10 ottobre 2012, n.
174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 dIcembre 2012, n. 213, relatIvo alla ridu iene
dei costi della politica nonché la legge regionale n, 4 deI 2013 che lo receplsce includendo
misure in materia dl razionalizzazione, controlli e trasparenza dell’organizzazione deglI uffici
e del servizi della Regione impongono non soltanto un ridimensionamento ma anche un
rlpemamento della governance dl questo ente, che sia volto alla realizzazione di un soggetto
più efficace, efficiente, funzionale e meno dispendioso nei costi di funzionamento.

Wft’ ‘j),’4fi9J
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QEU5ERAZNEN.4IlDt 15 SET. 2O15j

VISTO il testo della proposta di legge regionale, formulato in raccordo con l’Ufficio legislati$ de)
Segretariato Generale ai sensi deti’art.GS comma Sbls del Regolamento deia Giunta regionale 1/2002 /
smi, recante Narme per il riconoscimento, (a promozione ed a sostegno dei diritti aRo conoscenza &

studia nella Regione Lazio. “, che viene attegato e forma parte :ntegrante della presente deliberazione; /

CONSIDERATE e disposizioni urgenti di ?deguamento all’articolo 2 del DL 174/12 convertito dalla Legge
213/12, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché la Legge regionale 04/13 che Io recepisce,
includendo misure in materia di razionalizzazione

VISTA la relazione dell’Assessore Pormazione, Ricerca. Scuola, Universtà, che viene allegata e [orma parte
integrante d&la presente deliberazione;

DELl BERÀ

di adottare e sottoporre all’esame del Consiglio Regonale l’allegata proposta di legge regionale

concernente: Norme per il n(conoscimenro. la promozione ed il sostegno dei diritti allo conoscenea e allo

studio telo Regione Lazio, , che consia di n. 28 artIcoli aggregati In quattro CPl (1— Criteri e principi

cenerak; 2 — Ente regionale per i diritti alla conoscenza ed allo studio (DICo); 3 — Partecipazione; 4 —

Norme finanziarie, transitorie e Finali) e dl una relazione che formano parte integrante e sostanziale della

presente deliberazione.

)(LI
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DEUBERAZIONEN 493 DEL 15 SEI. 201J
schema di deliberazioneIl Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suestesa

risulta approvato all ‘unanimità.

(O M IS 5 i S)

IL SEGRETARIO
(Vincenzo Gagliani Caputo)

ROM

L’ASSESSORE ANZIANO
(Guido Fabiani)
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ALLEG. alla DELIR. Il.

DEL

NORME PER IL IUCONOSCEMENTO, LA PROMOZIONE ED IL SOSThON DEI DIRITtI
ALLA CONOSCENZA E ALLO STUDIO NELLA REGIONE LAZTO”

IL PRESIDENTE
Zimgaretti



So M M A R lo

CAPO! — Criteri e principi generali

An. I — Principi generali
An. 2— Obiettivi

CAPO 11 — Ente regionale per i dixiui alla conoscenza ed allo studio (OLCo,)

ArI. 3 — Riordino dellEnte pubblica dipendente per il diritto agli studi universitari del Lazio in En:e
reonaJc per i diritti alla cenoscenza cd allo studio — DiCo.

An. 4- Stcncnti, servizi e prestazioni
ArI. 5— Organi dcli’ ente
ArI. 6 — Presidente del Consiglio di nmministnzionc
An. 7 — Consiglio di amministrazione
An. 8— Collezio dci revisori dei conti
Ari. 9—Consulta regionale pci diritti alla cunoscunza cd allo studio
Ari. 10— Direttore generale
Ari. Il — Statuto e regolamenti

Art 12— Artcnbyione Keliente
An. 13— flilancio di previsione e rendiconto generale
An. 14— Persona!e
ArI. 15 —Pngramrratone regianalc
Ari. 16— Proaazima a-tncale di atrivitA e relazione annuale suIlattiviò svolta e sui r:sultati censeguiti
Ari. 17 — Vigilann

Ari. IS — Piano di preenzione della corruatene
An. 19— Progra,tma per la trasparenza o l’inteità
An, 20— Responsabile dcll’anticomiziznc e della trasparL’nz.a
An. 21 —Misure di contrasto all’evasiene

CAPO III— Partecipwzione

Ar. 22 — ParLecipazior.e degli studenti alla formazione delle politiche regionali in materia di diritto allo
studio universitario

Ari. 23 — Promozione di forme di companecipazior.e, cogtione e autogestione

CAPO IV— Nonne tThanziarie, transitorie e floali

An. 24—Risorse finanziarie e pacaimoniali
Art 25 — Disposizioni per la prima attuazione
An. 26— Disposizioni finanziarie
An. 27 — Abrogazioni c modifiche
ArI 2S — Entrata in vigore

IL PRESIDENTE
Ni7Zinaretti



CAPO
CRITERi E PRINCIPI GENERALI

M.l
(Principi generdll,I

I. Th cnnfonnità agli a.icoIi 3, 34 e 117 delta Costituzione, all’articolo 14 detta Carta dei Diritti
fondamentali dell’Unione Eurc•pea, all’articolo 7, comma 2, lettera b), dello Statuto, nonché nel rispetto dei
prir.cìpi fondamentali della logislazione statale, la Regione riconosce i diritti alla conoscenza, allo studio,
all’accesso ai saperi cd alle opportunità ronnadve come diritti isniolabili dell’uomo. La Regione esrciIa le
competenze ad essa anribuitc al fine di rendere effettivo il gcdimento e la promozione di questi dintti.

2. La Reaoite pto;nuove il raggiungimento dei più alti aradi dell’istruzione. del sapere e delle
conoscenze, con priorità per i più capaci e meritevoli anche se privi di rncz.

3. Ai fai della prescr.tc leizgc, la Regione intende la conoscenza carne un tnodello integrato ira scuola,
università e istituti di aka cjliwa, roaicne e orientamento professionale, ricerca, innovazione, fc.rteir.eme
legato allo siupo economico di tutto il territorio regwnalc.

ILPR SIDENTE
Nicfrina rei ti
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Art2
(Obicitivi)

I. La Regione, in panicotare, favorisce. attraverso un apposito sistema integrato di interventi, servizi e
prestazioni;

o) l’incremento generale delle risorse a sostegno degli snulenti e dci soggetti in formazione, con priorità
per i più capaci e meritevoli anche se privi o carenti di meni;

b) il sostegno e l’integrazione degli studenti universitari in condizioni di disahilità, anche attraverso la
deitinaziore di una quota parte delle risorse finanziarie disponibili per specifiche iniziative
flna]imle ad interventi, servizi e prestazioni;

e) il sostegno agli sradecei lavoratori e a studenti genitori, meritevoli di particolare considetatone nel
(cm racor,o forw2tio;

d) il sostegno rivolto a studenti chc per motivi personali o economici abbiano sospeso o abbandonato
gli srudi;

e) il sostegno alla partecipazione di tutti i cittadini del Lazio a programmi di mobilità, anche europea ed
internazi anale;

fl il sostegno alle attività di orientamento cdi inschmento nel mondo del lavoro in collaborazione con
tutte le istituzioni preposle e anche mediante l’erogazione di servizi dedicati;

g) il sosteo alle attività nslrarali e sportive nor.cbo ai servizi didaitico-fonnativi delle Scuole e defle
Università, compresi qr;c3i promossi da altre Istituzioni in ambito regionale;

h) I potenziamento delle stnjtflwe residenziali e del sostegno abitativo in ravore degli studenti fuori
;ede, anche con Vutiliao di politiche innovative, da realizzare anche in colahorazione con i erriton
sede di strutture uni%ersicane;

m) la promoaiune di fonte di partecipazione de cittadini-utenti aLa valutazicne defla qualiti e
deti’efficacia de; servizi ciTati e delc politiche adottate;

i) h 2romozi•jue di itiiLali;e e scn;zi di :riuluo sostegno fra studenti e fra cittadini in fornicor.e;
m)la promozione di forme di autogestione e coges:inne dibeni e servizi ai sensi deflanic&o 23.

IL I’ ESIDENTE
NiZingarelli
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Csso LT
ENTE aEGIONALE PERI DTRIm ALLA CONOSCENZA ED ALLO STUflIO (Orco.)

An)fRiordino dell Ente pubblico dipendente per il diritto agli stadi universitari del Lazio in Ente regionale per idiritti alla conoscenza ed allo nudio -. Di. Cc)
1. Al fine di favorire l’antazione cooriir.ata degli intenenti, dei senizi e della prcstatori iadicatiall’anicolu 5, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità nonché di sus5idiusieI, l’Entepubblico diper.dente per il diritto agli studi urivenitari del Lazio tLnodisu) & riordinato nell’Entc regionaleper i diritti alta conoscenza ed allo studio tDi.Co.), di seguito denominato ente.2. Ai sensi dell’articolo 55 dello Statuw, il Di.Co. è l’ente pubbhco dipendente regionale, dotata dipersonalità giuridica, di autonomia statutaria, regolamcutare, amministntiva, gestionaic, patrimoniale econtabile, cui la Regione attribuisce il raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 2 nonché il noia diente regoiatore deL sistema uttegrato di irzerqenti, ser’izì e prtazinni per il diritto agli studi universitari dicui all’anicoto 4,

i L’ente è titolare deJe compcienae e svolge le funzioni attribuite dalla ;>resenze legge nettantbitodegli indirizzi indicati dalla Giunta reiona!e.
3. Al fine di raggiungere gli obienM di cui alL’anicoto 2 l’ette:ai t(i!izza le risorse Enantarie statali ed europee, nonché regionali, destùiae al sostegno dellaformazione. ddll’isimzione, dell’orientamento al lavoro e, in generale, detta conoscenza,assumendo, ove necessario, dfrcttasneutc la tisnztonc di ente otUatore anche di r_tcrdeti gkìi;h) promuove la costrizione di reti tra te uniwnità, gli slitnti subsiici e gli enti che operano r.eisettore della forniazinsie del Lazio;

c) prciispor.e iniziative e proatmi per favorire gli inrscarnbi con l’eslero ira università. is:infliscolastici e enti che opcano nel settore della formazione e delta conoaccuza.

1

IL PR SIDENTE
Nicingare t ti



An. 4
(bitervenn, servi: tprcswziani)

Gli inien’enti, i servizi e le prestazioni dell’ente in favore di tutti i soggetii presenti r.eI tesT toro;egonate consistono principahnente in:
a) azioni di sostegno all’economia della conoscenza r.el[’nbito di un rapporto sinergire tra territori

regionali, wuole, università, istituti di atta cultura ed altri centri di ricerca e innovazione openn:i nella
Regioue;

b) attività di informazione, onentamento forrcativo e di sostegno all’inserimento nel mondo del lavoro.
promossi in stretta collaborazione con le scuole, le università, gli istituti di alta cultura cdi ricerca e le
a!u’e istituzioni preposte anche al fine di diffondere le migliori pratiche a livello regionae;

e) azioni, anche sperimeacali, di fonuaone professionale direte alla elaborazione di modelli innovativi
di gestione con particolare attenzione alle figure professionali richieste nc cercato del lavoro

ci) contributi per la mobilità internazionale.
2. Gli inerenti, i servizi e le prestazioni dell’ente, in favore degli studenti universitari dcl Lazio, sono:
a) a concorso;

I) borse di studio;
2) pou alloggio e contributi finanziari per la reidenzialità;
3) rìstonzion: gratuita o a preno agevolato;
4) borse per esperteaze formative allcstero o m altre regiont italiane;
5) sussidi straard;r.an per sttdcati in condizioni di soprawenuto disagio economico o che, purversando in stato di disagio economico, non hanno pntuco usufraire, per gravi moivaziom, deiwnizi di cui ai punti da l)a4);

h) non a concorso
I) agevolazioni flaali7j.ate alPatrnazioe di programmi universitari per la mo5ilrà degli studenti;
2) azioni mirate aitosicntaaento al lavoro, in coordinamento con tutele istituzioni prcpostc;
3) s ipporto alle ALLi’J:t. culturali e sportive, e ai sen’izi didaitico-fonnatin delle università, dette

associazioni smdcc;resche, culturali, cli vc-lontariato e defle atte istcpazir,r.i, anche con riferùcaentoaLla partecipazione c presenza di studenti stranieri;
4) servizi per le l;cait’ar,i hnmob;li.in, da jtliva:e anche mediante convenzioni cur, i cu:nuni seUc

defl’universctà o dell’istirdzionc di riferinwno, nonché con le associazioni sttulen1c:he, dei
proprietari o degli inquilini, ovvero con roti pubblici o privad senza fitti di lucro, che garantiseano
condixior.i contratlualj di lccaeiur,e confonti agli indirini fissati dall’enie;

5) servizi di facilitazione in partenza (outgoing) rivolti agli studenti universitari del Lazio cheintendono svolgere attività di formazione all’estero;
6) servizi di accoglienza (incoming) rivolti aitti studenti stranieri che intendono naterc attività di

fonnazione nelle Università e negli lstitu:i di atta formazione del Lazio, aacF.e durarse il periodoestivo;
7) misure di sostegno all’utilizzo dei servizi di trasporto;
) medicina preventiva e assistenza psicologica, promosse anche in raccordo con le Aziende unitisanitarie loculi (ASL), con i PoHctinici universitari, con gli ordini professionali, le associazioni, ealtri soggetti;
9) fonitura di ausiti, servizi e supponi specialistici in particolare per studenti svantaggiati e incondizioni di disabilità;

IO) supporto per I’ inserimento lavorativo, in particolare agli studenti disabili;
li) infonnazione ed orientamento sui percorsi di formazione promossi in collaborazione con le altreistituzioni nonché con gli altri enti pubblici competenti in materia;
12) sostegno diretto cio indiretto alle attività di socinlità, rnutuo sostegno, orientamento e tutoratapromosse e autogeslite da studenti e soggetti in formazione.

ILPRDENTE 6
Nicola ‘ngore11



3. LenÉe, nel rispeito della normativa vigente in materia, è titolare e responsabile di un corretto ed
efficace funzionamento degli alloggi, delle residenze universitarie e delle altre stnnturc funonaLi al diritto
agli studi univenitad, comprese le attribuzioni di cii alla legge 14 novembre 2000, a. 328 (Dtsposizicai in
materia di alloggi e residenze per studenti universitari) e successive modificazioni.

4. Cli interventi, i servizi e le pftstazioni individuati dal presente arjcolo sono disciplinah dal
regolamento di organiznzione di cui all’articolo ll

IL PRESIDENTE
MZùtgoreEti)



Art. 5
(Organi dell ‘enwj

I. Sono ozgani dell’ente:
a) il Cons:glio di amministrazione;
b) il Collegio dei revisori citi conti;
c) la Consulta regionale per i diritti alla conoscenza ed alla studia.
2. Gli incarichi di cui ai comma I sono conferiti cd esercitati nel rispetto della vigente trmaflva stataLe

e regionale in materia di inconferibilità e incompatibilità.

DENTE
ingaretti

ILP
Ni
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An. 6
(Presidente del Corsiglio di arnm(nisrraziane)

I. H Presidente dd Consiglio di amministrazione dell’ente., di seguito Prstdenle, è nominato dal
Presidente della Re ione, su proposta dell’assessore regionale competente in materia di dirir.o agli sradi
uriversitari, scegliendolo tra persone di comprovata professionalità ed esperienza in attività di carattere
amministrativo- istituzionale o nelUoranizzazione e prograrrunazionc di servizi in suttmce pubbliche e
private, acquisito, ai sensi dell’articolo 55, corama 3. dello Statuto, i] parere della commissione ccnsiliare
permanente competente in materia.

3. 11 Presidente:
a) presiede, convoca e coordina il Consiglio di ammiistnzione;
b) ha la rappresentanza istituziona!e dellente;
e) SovririLende alFauività complessiva del l’ente e ne è responsabile nei confronti delta Regione;
d) desia il Diretttre generale dell’cate, ai sensi delL’articolo 10;
e) adotta e trasziczte alla Giunta regionale la relazione annuale sull’attività svolta e sui risultati

conseguiti. ai sensi dell’articolo 16;
E) udotta gli atti daenatigli dallo statuto e dai regolamenti e quelli dclegatglt dal Consiglio di

amminis’sazicne, ai sensi delIrticoto 7, cornrna 3, lettera n).

ILPR IDENTE
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Ad. i
(Consiglio di amministnricne)

1. 11 Consiglio di amministrazione è costituito con decreto del Presidente della Regione.
2. [a armonia cmi quasita previsto dall’articolo 22, comma 5, delLa legge regionale 2S giugio ZOil, a. 4

(Disposizioni urgenti di adeguamento all’articolo 2 deI decreto legge IO ottobre 2012, a. 174, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, a. 213, reLativo alla riduonc dei costi della politica, nonché
,nzsurc’.ti materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell’organizzazione degli uffici e dei servizi
della Regione) e al fine di ridurre le spese di gestione dell’atte, il Consiglio di amsninistrazione è composta
dal Presidente e da altri due componenti nominati, su proposta dell’assessore regionale competente in
materia di diritto agli studi universitari, dal Presidente della Regione, che ne dà comunicazione al Cor.siglio
regionale ai sensi dell’articolo 55, commn 3, dello Statuto.

3. lI Consiglio di &mrninistrazicne svolge le funzioni dì alta amministrazione e, in particolare:
a) formula le proposte di modifica dello statuto;
b) formula le proposte dei regolamenti di cui all’articolo Il;
c) adotta la dotazione organica del personale delL’ente, si sensi dell’articolo 14, cornate 2;
d) formula ir,dicazioni sul fabbisoio delle risorse ‘amane, finanziarie, SL’tmenlah necessarie per

‘attuazione degli interventi, dei serviz e delle prestazioni di competenza dell’ente;
e) adotta il bilaticio di previsione e il bilancio di cscrcito, ai scusi dell’articolo 13;
fl adotta il programma annua!e di attivkà, ai sensi defl’articoo 16;
g) conferisce, nel rispetto dell’artkolo 10, l’incarico al Direttore generale dell’ente, ;u dignazione del

Presidcr.te;
h) ,sssegrta al DirettDre generale, sulla base del programma annuale di anività di ci alla le:tem i). 2k

ib;ettn, jrnminisetivt e gestianah da renlinare nel periodo di validità del programma stesso, nonihé
le rione umar.e, finanziarie e srnmer,tah necessarie;

i) impanis:c ai Direttore gencrale le dwecdt’c per lo svolgimento dellarLivitA gesdonale;
1) stabilisce le regolo genernh di gestione e le procedure mministrahive per la renina?inne degli

interventi, dc servizi e delle prestazioni di competenza dell’ente;
m)adotta i modelli di convenzione tipo per l’attivazione del senizio per le locazioni della str;rure

immobiHan di cui nIL’aricnlo 4, conica 2, lcttera b), numero 3)
n) verifica, sentito l’organo di ‘aktazionc e controllo strategico previsto dal decreto legislativo 30 Niglio

1999. o. 286 (Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e vekitatonc dei
cesti, dei rendimenti o dei risultetì dell’attività svolta dall’amministrazioni pubbliche a r.omla
dell’articolo LI della I.. 15 marzo 1997, a. 59) e successive modifiche, i risultati digestione e valutare

N aiixiuaicntc mo agli obiettivi uieah;
A n) adotta la carta dei servizi ai sensi dell ‘articolo Il;

I p) deega detenuinaci compiti al Presidente;
cj adotta il piano di prevenzione della corruzione e il programma per la trasparenza e l’integrità di cui

agli articoli IS e 19;
r) nomina il responsabile dell’anticomjzione e della trasparenza di cui all’articolo 20.
4. Alle sedute del Consiglio di amministrazione assistono il Presidente del Coile’;io dei revscd dd

conti e il Direttore generale con finzioni di segretario verbalizzante.
5. tI Consiglio di amministrazione si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno una volta al

mese, ovvero quando il Presidente ne ravvisi la necessità o su richiesta di uno dei consiglieri.

4 IL pfi1DENTE
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ArtR
(Cullegio dei revisori dei co,rU

1. Il Collegio dei revisori dei conti, è costituito entro i trenta giorni aniecedenti la scadenza dcl

prevedente organo di revisione con decreto del Presidente della Regione ed & composto da tre membri

effettivi e due supplenti, scelti tra gli iscritti al registro dci revisori Legali di cui al dcctcto legislativo 27

gennaio 2010, tu 39 (Atttazione della direttiva 2006’43/CE, relativa alle revisioni legali dci conti annuali e

dei conti consolidati, che modifica le direttive 7S16601CEE e 33/3LWCEE, e che ubroga la direttiva

34/253!CEE) e successive modifiche.

2. lI Collegio dei revisori dei conti elegge al suo interno il Presidente, che provvede alla convocazione e

alla organizzazione dci lavori dcl Collegio medesimo, in conformità alle disposizioni della presente legge e

del regolamento di organizzazione di cui all’articolo Il.

3. 11 Collegio dei revisori dei cnnti svolge le funzioni e i compiti di cui all’articolo I della legge

regionale 14 lcgiio 2014, ci. 7 (Misure fmaiinate al miglioramento della ffivaior.alftà della Regione:

Disposfzioni di razionalizzazione e di semplificazione dell’ordinamento regionale nonché interventi per lo

sviluppo e la cerapetitivilà dei territori e a sostegno delle rarnigiie) e successive modifiche.

4. 11 decreto di nomina di cui al comma I flssa l’importo del compenso riconosciuto ai componenti

effettivi dcl Collegio dei revisori dei conti, che in prima attuazione non può essere superiore a quello dei

componenti dcl precedezue Collegio. Ai componenti del Collegio dei revisori dei conti spetta, altresi, il solo

rimborso delle spese vive di viaggio sostenute e documtrntate per lo svolgimento dell’incarico, nella misura

massima prcvis:a per i dincnù regior.a!i e secondo quanto stabihto nel Regolanento di organizzazione di

cui all’rnicnln Il.

5. L’ncarico di ccmponene s:ippknte del Collegio dei revisori dei canti è a titohz gratuio. Il

componente supplente scbenta nell’esercizio delle funzioni in caso di morte, dì rinuncia o di decaicara del

cornponen:e effettivo e da tale montenio O conispsto il relativo compenso

Il Collegio dei revisori dci conti rosta in carica per uu tne1nio e i rela:ivi incarichi pnsscno essure

rinnovati una sola volta.

IIDENTE
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Art9
i’Gòavuita regfariate per (diritti alla corioscenza cd allo studio)

I. La Consulta regionale per i diritti alla conoscenza ed alla studio, di seguito Consulta, composta da:

a) tredici rappresentanti degli studenti universitari individuati proporzionalmente alla popolazione

.saidenttsca degli alenci statali e noti statali e degli altri istituti di alla formazione presenti nel

territorio regionale, secondo le modalità ir.dicate dal regolamento di organizzazione di cui

all’articolo li;
b) due rappresentanti della Regione designati dall’Assessore competente, di cui uno in materia di diritto

agli studi universitari e uno in materia di fori’ .one professionale;
c) un rappresentante della Regione designato dall’Assessore competente in materia di r’litiche del

lavoro;

d) un rappresentante di ciascuna delle Università statali del Lazio designato dal rispettivo Rettore;

e) un rapprenrante degli istituti di Aita Formazione artistica, musicale e coreutica, desiato n

accordo fra i Direttori;

I) un rappresentante deHe UniversitÀ non statsii del Lazio, designato di intesa fra i rispettivi Rettori;

un rappzvsernantc del Consiglio dello Auronomie Locali del Lazìa.

2. 1 rappresentanti degli studenti. di cui al comma 2, lettera a), sano eletti secondo le disposizioni

previste nel Regolamento di oraninazione di cui all’anicolo Il.
3. I compar.enti della Consijira durano in carica tre anni e sano rielcggibitL 11 regolamento di

organizzazione di cui all’articolo Il disciplina i cisi di decadenza, di cessazione anticipata dalla carica cdi

ncompatihilità.
4. La Consuita disciplina le modalità del proprio rùnzionamento con apposito regolamento della

Consulta, che deve essere adottato entro novanta giorni dalla seduta dì insediamento di cd ai comma 5.

Qualora tale termine nan venga rispettato il regolamento delle Consulta è adottato dal Consiglio di

ininiinistnane dell’ente, sa proposta del Direttore gennle
5. La seduta •ii insedi&’nento della Constilza è convocata dal Direttore generale dell’ente entra trenta

giorni dalla data di .nsticuzione di cui al comma 6. Nello stesso tcrm:ne, la Coiisula elegge tra i suoi

componenti un Prcsidente. il quale svolge i carnpit: prcv:sti dal regolamento di cui al coniata 3

6. La Consulta regoli-mente costituita qtiar.do sono dciati almeno un tcrzo dei rappresentanti di

cui al comma 3.
7. [i partecipazione alla Consulta è a titolo wantito
5. L’ente assicura le condizioni per :1 fanzionrnnento della Consulta mettendo a dtsusizinr.e quanto

necessario seconde le mcdalità previste nel regolaitetto di organizzazione di cui all’articolo Il.

9. La Consulta svolge, in padicola_—c, i seguenti compiti:
a) moniton l’aderenza della relazione annuale prodotta dal Presidente agli obiettivi fissati dal piano

triennale;

A b) fornisce alla Giunta regionale indicaziotti utili alla elaborazione dei piani triennaLi;

!J e) formula proposte per la realizzazione ed il potenziamento desli interventi, servizi e prestazioni.

7’ funzionali al diritto agli studi utilversitari di cui all’articolo 4, comma 2;
d) esprime pareri sull’efficienza e la qualità dei servizi disposti per gli studenti e finalizzati alla

fruizione del diritto allo studio universitario di cui all’articolo 4, comsna 2;
e) richiede all’ente dati e informazioni utili per la formulazione delle valutazioni e delle proposte di cui

alle lettere c) e ti);

O promuove la più ampia partecipazione dei soggetti interessati alla fnnziare dei diritti allo studio

universitario dl cui all’articolo 4, comma 2;
g) moniton le attività dell’cute, nell’ambito degli interventi di cui all’articolo 4, comme 2, e verifica il

conseguimento degli obiettivi fissati dagli indirizzi progrnmmatici di cui all’articolo 15, comina 4.

La Consulta inoltre esprime pareti vincolanti relativamente a:
il sostcnno1elle attività di cui all’articolo 2, comma I, lettera g);

IL P IDENTE2
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b) [e forme di canipa cipzionc, cogesticne e auiogeslione di cui alLatticolo 23.

I
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ArI. 10
(Direttore generale)

I. Il Dircttore generale è designata dal Presidente dell’ente ed à scelto, sulla base di avviso pubblico.
tra persone in possesso del titolo di laurea magis:nle, specialistica o ad esse equipollente. di comprovata
pmfessionalià ed esperienza nella oranizzazSane e programmazione di servizi in strutture pubbliche o
private, nel rispetto delle disposizioni statali e regionali in materia di inconfedbilitàc incompatibilità.

2. Ai sensi deH’anicolo 55, comma 5, dello Statuto, l’incarico di Direttore generale è conferito dal
Consiglio di amministrazione a tempo determinato, in conrannità alla normativa regionale vigente in materia
di ordinamento delle strutture organizzative e deL pemonale, e cessa di diritto il novantesimo giorno
successivo all’insediamento del nuovo Consiglio di amministrazione.

3. Nel caso in cui l’incarico di Direttore generale sia conferito a dipendenti pubblici, si applicano le
disposizioni concernenti il collocamento in aspettativa o analogo provtedimento, secondo l’ordinamento
ddl’arrsninis:razione di appartenenza.

4. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è regolato con contratto individuale, di natura privatistica
ed esclusiva, della stessa durata dell’incarico, che fissa, altresi, il relativo trattamento economico nel rispetto
dei criteri stabiliti dalla Giunta regionale con apposita deliberazione.

5. Il Direttore generale, tenendo conta degli obiettivi propazumatici assegnati e delle direttive impartite
dal Consiglio di amministrazione. s’volge le funzioni di coordir,amento fmalinate a garantire la gtstioae
organica ed integala delle attività, adotta gli arti e i provvedimenti amminislratwi e stipula !e cnnvenori e i
contratti, compresi quelli che irnpe1ano l’ente verso l’esterno, attinenti all’attuazione degli interventi, dei
scnt e delle prestatoni indicati !all’aitcoio 4. nonché di altri arti eventualmente a lui attribuiti dallo
statuto a garanzia di una tutela unitaria dcl diritto agli studi universitari,

6. lI Direttore generale, in pan:colare, voige i seguenti compiti:
a) prowede all’organinazione delle stnitture dell’ente, nel rispczo dei criteri previsti dal regolamento di

uiall’ancolo Il;
b) è responsabile delta gestione delle visone umane, comprese le relazicr.i sindacali, ronuhé delle visnrse

flnanziavic e stnimentalì assegnate dal Consiglio di ammin:stnzione;
e) dirige e cor,rJ:na le attività delle strutture dell’ente, al flne di cor,sezuirc gli obiettivi progracaiatici

assegtiali dal Consiglio di amministrazione;
d) corìferisce l’incarico ai dirigenti delle Aree dell’ente, dei CtuSIIlI& erntoriali e delle unità operative dei

pres:dii.

ìDEN
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Aa li
(Statuto e regolcmenti)

1. Lo Statuto dell’ente definisce i principi di organinazione, le competenze e le modalità di
funzionamento degli orsani istituzionali e delle sue articolazioni, in conformità con il principio di distinzione
tra attività di indirizzo e attività di gestione e detta criieri generali relativi allnrgar.inazione,
all’ordinamento finanziario e contabile, alla pubbiicitàde8li atti e all’esercizio dcl diritto di accesso,

2. Con regolamento di organizzazione adottato dalla Giur.ta regionale, su proposta del Consiglio di
arnmiaistrnioae previo confronto con le organiuaziozt sindacali aziendali, nel rispetto di qunnio previsto
della presente legge, dallo s:atuto di cui al cornma I, nonché delle disposioni statali ‘iigenti anche io
mactia di trasparenia e anticomnione, sono discipllnati l’organizzazione delle strutture, la decerminazionc
d:lla dotazione organica del pcsona!e, i criteri e le niodaliiàpcr tI cofcrirncuto degli iucadcbi dirigenziali,
requisiti per le modalità di accesso e di sclezWne dcl personale, le a:tribuzioni e e responaabilità dei
dirigenti, i criteri e le modalità per il contwlln interno.

3. La Giusta regionale adotta altresi. su proposta del Consiglio di amministrazione preria informazione
delle oraniaaaoni sindacati aziendali, :1 regolamento di amministrazione e di contabilità dell’ente nel
rispetto di qianto prnisto dall’artcoo 12.

4. [1 Coasig:io di amministrazione, previo parere della Consulta di cui all’articolo 9, adotta la certa dei
servizi.

ÌLP IDENTE
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Mt. 12
Mrricakrione dcli ‘e?lreJ

I. L’erneè articolato in una direzione enemle e nei tre presidil territoriali dl ioma città metropolitaiia.
Lazio Settentrionale e Lazio meridionale, ftmzionali all’attività dell’ente medesimo,

2. A capo di ciascun presidio è preposto un dirigente nominato ai sensi dell’articolo 10, comma 6,
lettera d), dal Direttore generale, I presidii possono essere articolati in ulteriori unità operative secondo
quanto disposto del Regolamento di organizzazione di cui all’articolo Il.

3. Spenano a ciascun presidio territoriale i compiti inerenti:
a) la prcsa in carico degii sradenti e dei cittadini in formazione, che vengono onentan in percorsi sui

servizi offerti dall’ente e dall’ateneo di riferimento;
b) l’erogazione t’o il auonitcmggio dci servizi di prossimità agli studenti;
e) la facilitazione dell’accesso ai dati inforrnatM e ai seniri per il lavoro fnibìli sulle reti dedicate a

livello regionale, atutale e iniemaonale;
ci) la facilitazione dell accesso alle infonnazioni e ai servizi in favore degli sraderii disabili;
e) a facilitazione dell’accesso alle informazioni e ai servizi in favore degli studenti stranieri, anche in

lingua,

O l’erogazione di infannazioni nell’ambito del servizio per la locazione delle strutture immobiliari di cui
all’miccIa 4, comma 2, lettera b). numero 4);

g) l’erogazione di infonnazioni sulle condinonl e agevi’lazioni per I ccessD all’offerta fcrmativa di

rado universitario e a1’altn formazione, a ivcilo regicnaie. statale, curcpco e tatemazionale:
h) la vigianza sul corretto cd efficace funtonamento degli alloggi, delle residenze universitarie e delle

altre strutture fisnziotali al diritto agli studi univertitari.
4, Le aree in cui è articolata la direzione generale e e unità operative in cui possono essere suddivisi i

presidui tcrntoriali sono diretti da diricenti nominali dal Direncre generale sulla base di quanto disposto dal
Regoarnento di orgnniznitne (li CUI all’articolo Il.

ch
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&t I)
(Biiicio di previsione e rendiconto izeneraie)

I. L’ente, ai sensi dell’anicoo 2 dcl dcrco :egislauvo 23 giUO 2Oll,o. [18 (Dispesiorn h materia
di annonizzazione dei siswmi contabili e degli schemi di bilancia delle Regioni, degli enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli I e 2 della legge 5 maggio 2009, o. .12) adotta il sistema di contabilità
tinanziaHa afflancaro, a tini canoscitivi, dal sistema di contabilità economico•patsimoniale, ganntendo la
nlevaziooe unitaria dei Cani gestionali, sia sotto il protilo flnan7ifirio che sono il profilo economico
patrimorJale e, ai sensi dell’arico[o L7 del medesimo decreto legislativo o. 118/201 I, adegua la propria
gestione alle disposizioni del suddetto dece’o specificatamente previste pa gli enti stnamer.iali delle regioni.

2, tI btìar.eio di previsione, i :elativi assestamenti e gli eentuaii prawcdimenti di variazior.e, nonché il
rendiconto gcre’aie, adottati dal Presidente deIl’cnc e corredati del parere dcl Collco dci revisori, sano
apprevati dal Consiglio regionale con le nodalità di cui al titolo VII, capo I, della legge regionale 20
novembre 20G1,n. 25 CNonnc in ma:eria di proarnmazione. bilas’cio e contabffit della Regione).

3. I documenti contabili, previstonati e consuntivi, sono pubblicati sul sito internet della Reone lazio.

IL EsIDENTr
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Ad. 14
(Personale)

I La dotazione organica complessiva dell’ente, adottata con delibaazione del Consiglio di

amministrazione, in conformità ai criteri del regolamento di cui all’articolo li, comma 2, à articolata sulla

base del fabbisoo di personale della direzione generale o dei presidii letritorisli dell’ente, in relazior.e ai

diversi profili profksionati, tenendo conte delle specifiche realtà universitarie di rifèrimento e. in oi caso,

deve comportare la riduzione del IO per cento dtla spesa complessiva delta conispon&ntc dctazione

organica dell’Ente pcr il Diritto agli Studi Universitari deL La7io (Laziodisu). La dotazione ornanica è

trasmessa, er la relativa approvazione, b!lO Giunta regionale.

2. Ai dhigenti e al personale delicate si applicano gii istituti attinenti allo stato gitridico ed

economico. nonché previdenziale ed assistenziale, rispercivarncnte, dei dirigenti e dei dipendend regionali,

così come preisto dai contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto Regioni-Auronomie locali.

IL pSIDENTE
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An. 15
IPrerammazione regionale)

I. Ai sensi delranicolo 55 dello Statuto e in coaforrnkà alle disposizioni della presente legge, la Giunta

regionale sv&gc e fi2071 coi di programmazione e di indirino in materia dei diritti alla conoscenza e agli

sr.di.
2. La Giunta regionale, tenendo conto delle indicaziori l’cruite dalla Consulta, approve i! niano

regionale triennale di prograxnmazione degli interventi e dei servizi di cui alla presente legge.

3. 11 piano indica gli obiettivi getenii da pcncgusc e quelli da realizzare in via pricritaria, nonché le

azioni e gli strumenti necsan e fis’a in un apposito documento gli indirizzi e gli obiettivi che l’en:e

tenuto a ragungere, s:sbderdo in paricobre:
a) gli standard minimi di qtialin dei servizi;
b) i limiri minimi e massimi entro i quali sono fissati di importi dei sostegni economici;

e) i criten per perseguire un sostanziale equilibrio nell’attribuzione dei servizi e degli intnenti di

sostegno economico;
i) i criteri di accrcditamento dci soggetti iztcrcssati ad ettrare a fan pane del sistema abitativo regionale;

e) gli standard a cui devono comspccdere e strutture immobiliasi per Le quali previsIO l’accesso alle

agevolazioni, stabilite della legge statale o regionale, riservate dio sviluppo e alla conservazione del

patrimonio destinato ai servizi abiTativi. con particolare rifcrisnento agli standard reatM alla

sicurrna, al risparmio cnc?etno e alla tutela ambientale ai sensi della vigente ::ormativa st-itale e

reionate;
I) e attvirà di promozione della conasc:r:a e del diritto alin studo e ali’orcntamento fcnrati’•, nella

Regione.

i
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Ar. 16
(Prvgrwnrna annuakdi gejvUà e relazione annuale 5p11 ‘ali ivttà svolta d sui risultati eor$eguiei)

2. 11 Consiglio di amnimstranane, tenendo conio delle propcs:c romuIate dalla Consulta, adotta il
roamma amrnnle di attività deIl’ev.te, in coerenza con il piano iriennale elaborato dalla Giunta ai sensi
dell’artkolo 15, che costituisce l’atto di indirizzo per l’attività anminitrativa e escionate di competenza del
Direttore gererale, per l’assegnazione degli obiettivi da realirzne nel periodo di validità del ;regrarnnia
stesso e per il riparto delle necessarie risorse umane, strumentali e fir.anziarie, nonché il riferimento per la
verifica dei risiliati e per la valutazione dci dirigenti.

2. Le attivitA svolte in attuazione del programma di cui al comnia I ed i risultati consegniti sano
descr.ui ia una relazione annuale adottata dal Presidente e tnmessa alla Giunta regionale, ai Cmi della
valutazior.e di cui a!l’anicolo I?, comma 2, letien b). La Giunta regionale wasmeue la relazione annuale alla
commissione Consitiare competente per maceria.

ILP SIDENTE
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Artll
(Vigilmtq,l

I. La Giunta regionale, ai sensi dcli’a4ico[o 55. cornma 7, dello Statuto, esercita i poteri di direttiva e

vigilanza sull’ente.
2. La Giunta regionale. su proposta dell’a.ssezsore rconMe ccmpctcntc in materia di diritto agli studi

univenitan, in particolare:

a) approva lo atatuto e le eventuali modifiche;
‘o) verifica l’utilinacne delle tisane finanziarie e la corrispondenza tra i costi cdi benefici, anche suUa

base della relazione suIl’jnività svolta e sui risultati cnnseguiti, e può richiedere, a tale fine,

l’acquisizione di specifici atti e disporre ispezioni;
e) esercita il potere sostitutivo, tramite le proprie stnitturc a la nomùia di un commissario od acta, in caso

di iner.da neiradozinne di atri obbligatori da patie degli argani competenti, ivi compresi lo statuto e i

regolamenti previsti dall’arriccio i I, pro invito a provvedere entro un conuo termine;

d) esercita il controllo di legittimità e di merito sui regolamenti di cui all’articolo I I, cemmi 3v 4, e sulla

doiaiior.e organica del pcncnale di cui all’articolo 14, comma 2, con le seguenti modalitt
2) gli atti divengono esecutivi a seguito della comunicazione dalla Giunta regionale che ne consente

Vulteriore corso, ovvero per decort’tvs del remùtie di quarantacinque giorni dalla data di ncezione

senza che la Giunta stessa si sia pronunciata;
3) la d:hieca di chiarimenti o la forrnulaz’onc di proposte di adeguamento da t’arte della Giunta

reg.anaie interrompe, per una sola volia, a dccorcnta del iemiine e fa decorrere un nuovo termine

di trenta giorni entro i quali devono per.’eaire i chiarimenti a a nuova fonnula±oe deilrn;
4) r.eLl’ipotesi di cui al numero 2), se la Giunta regionale non si pronuncia entro quindici giorni dalla

ncezior.e dei chiarimenti o dalla nuovn formulazione dctl’ano, in stsc diventa ewcu:io: se nel

ternlrae di tre,ita ornj non penengono i chiarimenti o la nuova fornulazione dell’atto, lo iassu si

intende decaduto;
eJ iccerta:

I) la decadenza del Presidente e deì componenti dcl Consiglio di ammaistrnzione, in casn di

persistenti iaadernpienze, di reiterate violazioni dì disposizioni connative, di mancato adecruarnenio

alle drettive regionali, di risultati nienusi insufficienti in rapporto a quanto stabilito dal piano

triennale e la conseguente nomina di un commissario straordinario cnn pieni poteri;

\ 2) la decadenza dei singoli membri dei Consiglio di amministrazione, compreso il Presidente. io caso

Ì di mancata partecipazione, senza giustificato nctivo, a piii di sei sedute nel corso dell’anno e la

conseguente snsiimzione;

3) la deradenza di uno o più componenti del Collegio dei revisori dei conti, in caso di avi e teitente

i:adcaipienzc, ivi compvsa la niar.ca’.a partecipazione, senza giustificato motivo, ri di tre

sedute conaccutive di tale organo.
3. Agli adempimenti previsti dal comma 2, le Giunta regionole provvede attraverso l’apposita struttura

presso la direzione regionale compe!er.te in materia di diritto agli studi universitari. di concerto con la

direzione regionale competente in materia di bilancia per i profili di competenza.

4)



Ari 18
(Piano di prtwenzione ‘della comizione)

1. L’ente, nel rispctto della igente disciplina in materia, adatta i! piano di prevenzione della
corruzione, di seguito denominato piano, flnalinato ad identificare il livello di esposizione dei dipendenti e
dei[’:nle al rischio di cornzione e a disporre, nediacte specifici interventi organizzadti, un’attività di
prevenzicnc volta a creare un sisiema per la gestione coLplcssiva del rischio isrioizionz)e.

2. 11 piano, al quale è data divulgazione mediante pubblicazione sul sito web, è elaborato dal
responsabile dellA corruzione di cui all’articolo 20, è adottato dal Consiglio di amministrazione ed ha validità
trenanle.

3. FI ia9o contiene una analisi del contesto organinatio dell’ente e ir.±vidua Te aree o i settori di
attività considerati più a rischio ai quali sano collegate misure di prevenzone e controllo con particolare
riferimenio a1leroadane di benetici, alle procedure di assuntone e gestione deile risorse umane,
all’affidamento dci lavori, servizi e forniture, alla manutenzione e valorinazione del pamrmcnio
immobiliare, alla gestione dell’utenza. Per le finalità di cui al comma ID piano contiene altresi le modalità di
rotazione tra dirigenti e runzionari uhe optrano nelle aree o settori maggionente a rischia.

3. lI piano a aggiornato annualmente entro il 31 gennaio di ogni anno tenendo conto, in particolare:
a) defle inteivenute modifiche norniative in materia di prevenzior.e e corruzione;
h) dei cambiamenti orgamti7zativi e gestionali dell’ente;
c) dell’emersione di nuovi fattori di rischio o dtlte e’entuali violazioni delle prescrizioni di già

contenute nel piano.
5. Nell’ambito del piano possono essere promosse apposite forme di tutela idonee ad incoraggiare i

diper.denti a denunciare gli eventuali illeciti di cui vengono a conosceria nell’ambito deil’attività lavoraliva.

‘1

I ESIDENTE
Na Zingaretti
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An
(Programma per la crcspDren:o e I integrità)

I. L’ente. al fino di favcrfre ferme diffuse di controllo sul peneguimenco delle finzioni istìn±onali e
sull’utilizzo delle risone pubbliche, adotta, nel rispeno delle dispo zioni normitiva vigenti, il proamma
per la trasparenza e l’irfiegrità, di seguita denominato programma.

2. lI progiamma. al quale è data divulgazione mediante pubiicazior.c sul sito web, è elaberato ti
responsabile delI’anticonuzione e della trasparenza di cui all’articolo 20 i adottato dal Consiglio di
amministrazione, ha validità triennale ed è aggiornato aztnualrnentc.

3. 11 programma, volto a perteguire un clcvaio livello di Irasparenza, definisce le misure, i modi e te
iniziative per l’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa .iger.Ie, ivi comprese le
misure organizzative necessarie ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi infannadvi da parte dei
diHgenti dell’ente.

4. 11 proamma è strettamente collegato agli interventi previsti nel piano di cui all’articolo 18.

)

I ESIDENTE
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An. 20

(Responsabile dcli’ anticomizione e della trasparenza)

Il responnubile delI’anticowazione e della trasparenza è nominato dal Consiglia di amministrazione

ed è scelto tra i dirigenti di ruolo in servizio presso l’ente al quale sono attribuite funzioni e poteri idcnei per

lo svolgimento del moto.

2. Con riferimento alla prevenzione della corruzione al responsabile di cui al comma I, spetta, in

padicolare:

a) elaborare e proporre al Consiglio di amm:nistrazinne il piano contenente la mappattra delle attività a

r.schio di corruzione e le rclahvt misure di prnvenzio.ie;

‘o) definire procedure appropriate per seczionarc e fonnare i dipendenti dairinati ad operare in settori

particolanncntc esposti alla corruzione;

e) vigilare sull’attuazione del piano. itonitorando i’osservanzn delle misure di prevenone e

segnalando agli organi rompetenhi ogni etentuale scoslamento o iaadempinictto

d) agomare il piano, prnpor.endone la modifica in caso di signiffearive violazioni delle pre!Cnzioni o

di mutamenti ncU’orga’tizzazione o nell’anività del?atnministrazione o per ir,tcr:enute modifiche

leislative in materie;

e) veriécre. d’intesa con il dirigente competente, L’cffcttiva rotazione degli incarichi nelle aree a

rischio;

f) cossiriire punto di riferimento nell’ente per la difftt5icne della cultura della legalità e dell’intenti

3. Con r.fehmenta alla trasparenza, al respccsab:le di cti al comma I spetta, in pacolare:

al elaborare e proporre, al Consiglio di antminisndone. il pinr.o della trasparenza, al cui interno sono

preiste le misure dì w,oniLraggio sull’attuaziene degli obbligjii dì trasparenza, provedendo al

relativo aggiomr,inento;

b) cnrnrnflare Vadenpimenta. da pare dell’ente, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla

normativa, assicurando la cempleteaza, la chiarezza e l’aagiornamento delle ‘nfonnazioni

pu’Shlìcaie;

e) segnalare al Cor.siglio di amministrazione, all’ANAC e alla struttura che si occupa dei procedimenti

disciphnari, i casi di mancato o nt&dato adernpi:ncnto degli obblighi ci pubblicazione, ai fni

dell’attivazione del procedimento disciplinare e del perscuimeuio degli inadempimerti che

comporcino altre responsabilità;

d) controllare ed assicurare la regolare atiiiazk,:ie dell’accesso civico;

e) proporre misure organizzative indicando le risorse umane e materiali, comprese quelle tec:ologiche,

necessarie ad armare il tmsparcru2 obbligatoria e monitorare la regolarità del flusso infc.rmaiivn,

4. (I responsabik può altresi pronmuoverc e proporre iniziative per la trasparenza non obbligatoria, volta

alla tutela e alla promozione dell’immagine dell’ente,

9)

4 /7L



Ait 21

I. L’ente soaoscdve pro:ocolli dintesa con la Guardia di Finanza finalìn.aii alla verifica delle

dichianani di situazione ewnomia euiva1ente presettate al momento della determinazione della tassa

regionale di cui all’articolo 27 della legge cgiona1c 20 maggio t905, a. 16 (Disposizioni finar.arie per la

redazione del bilaucio di previsione della Regione Lazio per resrcizia finanziario (996 “articoo 28 deLla

letge regionale 1141986. n. l7’ e successive modifiche.
2. Al fine di favorire il coccorso alla lotta all’evasione in malcria di locazioni passi’ie. l’ente adoua

aftresl protocollì d’intesa con le univeshà 51111211 e legalmente riconosciute lesi alla verifica per gli studenti

urnvcrsitan §ori sede della sussistenza di un regolate contratto di locazione.

I SIDENTE
ZirtgareLti

(1fi$ ure di contrasta all ‘evasione)



CAPo III
PARmclPAno

Ast 22
(Partecipa-lane degli studenti alla formcrione dalle politiche regionali in materia dì diritto allo studio

univrrsitario)

I. La partecipazione alla elsborazionc e alla formazione cd alla verifica delle politiche re&onali in
nuteda di diritto allo swdo universitario è un diritto. La presente legge promuove forme e strumenti di
partecipazione detuocratica che rendano effettivo questo diritto.

2. Nelle università e nelle altre istituzioni di alta cultura prescoci nel taritoHo della Regione gli studenti
possono orgaaire dibattti pubblici riguardanti gli interventi, i servizi e le prestazioni di cui all’articolo 5,
comma 2.

3. Le modalHà di indizione e svolgimento del dibattito pubblico sono disciplinate nel regoamento di
organizzazione di cui all’anìco!o Il. assicurando le forme della più ampia e trasparente pacecipazione deGLi
stu&ui

4. L’informazione al pubblico si realizza nchc ,ittmve-so sin;mcnci tclcwnrici, ivvisi pubblici,
pubblicazioni ed oi altro adeguato swamenlo di comunicazione.

5, Lente inette a disposizione gli spazi necessari ai xgularc svolgimento del dibattito quniura non sia
possibile utilizzare quelli presetti presso le università o le altre istituzioni,

5. Proposte e cri:icit emerse dai dibattiti sono ccniunicatc in forma scritta alla Consulta, che ne da
lett’,tra aWirizio di ciascuna seduta e ne tiene conto collo svolgimento di tutti i compiti e le hmzioni di cui
all ricoo 9, coinma 9.

DENTE
garetfl

ILP
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Art. 23
(PrGmozione di/orme di cornparrecipc.zirYne. cogesliorie autogestione)

1. AL Goe ± r.iflbmre La responsabilità ed I protagonismo degli snidenii. l’ente, sentito il parere
obbHgatorio e vincolante della Consulta promuove, anche in via sperimentale, forme di compzneciazione,
eogesione e autogestione di beni e servizi da essa erogat.

IL SIDENTE
wflzinarctn



CAPO P/
Noa.’.i RNANZIAEJE, 1RANSITORIE E FINALI

An. 24
(Eisorsfinanriwie d pcflrftncniah)

I. La Regione, in conformità agli indirizzi programmatici, assegna all’ente e segtenti risorse
fin enzi aiic

a) finanziamento annuo etonalc per le spese dì Funzionamento e dei personale, nella misura
determinata dalla legge regionale di bilancia,

b) finanziuner.to emma reaionale per [‘attuazione degli inter’,er.Li, dei servizi e delle pnstaoni
indicati all’articolo 4, nella misura determinata dalla legge regionale di bilancio;

e) gettito della tassa di abilitazione all’esercizio professionale di cui all’articolo 8, comma I, del
decftlo legislativo 6 maggio 2011. a. 68 (Disposizioni in materia di autonomia di ettnta delle
regioni a statuto ordinario e delir province, r.onché di dr:rminatcnc dei costi e dei Cabbiseai
staadard nel settare sanitario) e successive modifiche e articolo 31 della legge reioaale 16maggio
1996, n. 14 (Modifiche al!a legge regionale il ottobre ]99. n. 51, concernente: ‘Norme per
l’attuazione del diritto agli studi universitari”) e successive modifiche, devoluta all’ente;

ci) gettito della tassa reginnale per il diritto allo studio universitario, di cui aLl’articolo 27 della Is.
1611996;

e) contributi regionali per il cofinaazìamento di cui ai sensi della i. 338/2000;
[I contributi regionali per l’aruazione di specifici ;ndirini rLiativi al diritto agli studi universitari;
g) fondi regioa!i o stata!: in conto capi:alc per prmget:azioce, la realizzazione. ìl potcn.amcuto e

nstnimtrazjone delle ces;&nie uaivcrsiade e de1c altre stratrare futtdor.ali al diritto adi sttdi
universitari;

S) finanzianenti e contributi concessi a qualsiasi titolo dall’Unione europea. dallo Stato, da enti
pubblici e da altn enti o soggetti privati;
risorse a valersi sw fctd: stnit,-ali volti a rcal:aart :ntcncntì e percorsi dì nccca, rintar.en1o e
alta formsz:one;

I) rendite, proventi e utili derà2nti da aperazioni su seni patrimoniali;
m) lasciti, donazioni cd erogazioni liberali;
a) ulLerion entrate derivanti da sponsonzzazidne

2. L’ente dispor.e. aIL-esi. di un proprio patrimonio, costituito dai beni iznrnobiliari e mobiliari di
pror!eLL



An. 25
(Dùpasi:iorJ per la prima ailuazinne)

I. Il Commissario Stnordinario ed il Collegio dei revisori contabili del VEnte pubblico per il diritto agli
sfidi unersitasi nel Lazio - Laziodisu, di cui alla legge regionale R giuio 2008. n. 7 (Nuove disposioni
in materia di diritto agli studi univenitari) e successive modifiche, in carica alla data di murata in vigore
della presente legge contiruano ad operare flr.o alla data di insediamento degli organi isumdcn&i deLl’ente
di cui al Capo fl.

2. 1] ConsigLio di amjniniscratone, entro novanta giorni dalla sua prima castituziotie, formula le
proposte di modiflca deLla Statuto dell’ente nonchd le propnste dei regolamenti di cui all’articolo LI ai tini
dell’adeguamento alle disposizioni di ci alla presente legge e la trasmette alla Giunta regionale pc
l’approvazione.

ESIDENTE
Zingaretti
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Lariicoo 26 esasitui1o dal £e1uctac

Azt. 26
(Dispisi;ianifinan;uirie,

1. Agli r.en relativi aHe spese di personale e di runztoaamenco d:Ll’Enie regionaie per dinui alla
ccnoscer.ia ed allo smdo (Di Cc.) e per lanuazione degli ;,ìteceati, dei senii e delle prestazioni indicati
all’articolo 1 della presente leg2e. atIaIt tn eizo 20 milioni a deorere dallannu2llià 21315, Si pronedc;
a) per curo 20 miLioni per lanro 2015, ci.m 19 nulicru pa Vanno 2016 cd cina 3 milioni a decorrere

dalIarmo 2017, ncdacte le risorse iscnne a 1islazione ‘.:cnÉc, a alere sul bilancia rcgwnalc 2013-
23 Vi nel prcrartrna 03 ls:niz.one tnivcrsirana dclla ntssioneO1 Tilruzione e ditto allo sttdio.

b) per cura I ntlione per lanna 2016 e per euro 2 miurn a dccon-erc dalianno 2017, mediante le risorse
iscritte a icaislazione tienle, a %alere s’al bìlanio reaior.ie 2015-2017, di cui al pro-amma 03 Altri
fodi’ della misstone 20 Tardi e acctcnarnenti

2 Aah altenn ceri d:n%ar.it daLt Llter’f» . di cui alla presente eaue si prot’.ede meitame le
disponibtH:i relatie alle risorse flr.anz:ar.e in conto :api:ale a carico delle Re;ane n uardarin lo quote di
cothanziarzea:o reizlcn± ed aL: nsorse di pane con-ente ed in conto capitale dedvan:i da asseniazioni statali
e Dcrta2:an: prevista data I islazone;tgau:c, a valere sul b.iaa:io reicnnLe 101a20l ne;I antj del
:riedesirno prorartnrn 04 della niissione 0.. nonché mediante t ecr.corso ,ell: nsorLe iscritte neiiarnbico deL
prerarnmi oporalivi deHa proammazianc 2013-2020, fuanz:aLi dai for.di str’Jini comurta. pre\ia
i enftca della :ocrcnn con le linee di interi calo in essi pretiste

3 Ai Sensi de:!amcob I ccnrnta I!, daVa !cc 31 dicanibre 200’3, n. 19& lAssessore cJrncctci:e
in na:cria di fanr:a:or.e, tcerca. scuo:a e utti:r:i:. di eonccco con iAs;csior: cunp:[ote si rarena di
‘iiancio. an:to analandai: dal siscma csr enile de: bila:;ie :zgzoaaL. rD.;cdcrio :1 mDrvcragpe ce-li
ffct ù1r2:1-t dea;an:i ca]: dLspCSZLOrII dt cu. niapr:ier.tc legge. No casa ti: ci si pedane sr.cntì
rispetto aflerre. atari di sp-sa, VA;sessar: coniperente in :na;ona di tormrizionc, nc:r:a. sniola C
enjo lA;;as;e ccmpatenre in ita-erLa d bi1rjc,o. nrc-e cori ppcsi:a re azione d tra,meiWft’ al
Consialio renonul: m:r.crtta ailecauseche :nrehbero .ieemnr.arc ti scavarnent m sszm Cona;cce5;i’.o
proi;eòmerto dalìa Gi4r,ra reziriale. da adc:tars: st proposta d:llAssessore compe:cr.:e in naterin d.
hilaLc,c. d, Dr::efl2 ,_-JD I .icssnre coerente iii ra:::ta -i. 5rrnazone. nrerca. sc-eca e ;l j’,eflta sn::’a
a ccrnJtlssrrr: consiliare competente. si pr’-.ede, uatcra ne nconrc le .:onda:tcr.t, aVa ndc:cntìnazitrtc

arsn Jen’aati daVa ::eseat: Iene ed alla :cmper’az:rac d:eii cf!ettHLla’2,ar. che eccedono io
pro scrn di 5p052 di cui al Di:s:n:e ar.:coa -.

Zin.gar€tti



An. 27
(A brogazioni e modifTehe

I. Sono abrogate le seguenti diposizioni:
a) commi 5,7. 10, [4 e 15 dell’articolo 27 della li. lWl99&;
b) articolo 32 della legge rcgior.ale 18 maggio 1998, n I (Disposizioni finanziarie per la redazione del

bilancia di previsione della Regione Lazio per esercizio finanziadol998 “Ari. 28 legge regionale IL
aprile 986. ti. 17”);

c) l.r. 72008;
d) l’articolo Il della legge regionale 20 Mao 2009, o. 17 (Variazione al bilancio di previsione della

Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2009);
2. Sono abrogate le disposizioni incompatibili con la presente legge.
3Ml’ articolo 27 della li. 16/9g6, sono appertacele seguenti modiflebe:

a) il corrtta I è osutuiro dal seguente: ‘1. La tassa regionale per i! diritto allo studio univenitatio,
i3tituita quale n’iburo proprio della Regione ai sensi dell’an:colo 3, comma 20, della legge 28 dicembre
1995, ti. 549 (Misure di raziar2lizzazione della tinasin pubblica) e successive modifiòe. è de’oluta
all’ente regionale peri diritti alla conoscenza ed allo studio (DiCo.).”;

b) il comma 3 é sostirnto dal seguente: “3. In confonnità con quanto previsto dall’articolo 5, coza’na 20.
della lcegc 54911995, la tassa regionale di cui al comma I è dovuta dagli studenti per l’iscrizione ai
corsi di studio delle univcrsità statail e legalmente riconosciute, degli istituti universitari e dezli istituti
superiori di adz unìvcniiario ete rilasc:ano titoli di studio aventi valore legale.”;

c) il cantina 4 sostituito dal seguente: “3. La misura della tassa regionale di cui al comma è definia
con deliberazione della Giunta regianale nel rispeno di quanto previsto dall’articolo 3. :crtma 21,
della legge 5491:995. Qualora la dehbcazior.e di ctii al primo periodo non sia adottata entro :1 Éerrnne
dcl 30 iugr.o di ctascun anno la tassa è dovuta nella misura di 40 euro.”;

il) al oinma 6, dopo la par&a: ‘studenti” è inserita la seguente: “,“ o le parole da: “mediante” sino alla
fine del commu sono sostituite dale seguenti:”, direrlamente a favore del DiCo. seccndo le modalità
previste dal regolamento di organizzazione dell’ente.”;

e) al comma X, le parole: “comma 3” sono sostituite dalle seguenti “comnia i”;
fl tI comrna 9 i SostitUito dal seguente. “9. Ail’acceramcnto e liqu:dazone della tassa di ;ut al ccnwìn I,

ror,ché alla verifica di violazioni, ai rimborsi cd ai ricorsi amministrativi, provvede il Dito secondo
e mdaUià previste dal regolamento di crganizznionc dell’ente”;

e) il comma Il è sastitutio dal seguente: “Il. Con la deliberazione di cui al comma ‘, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 3, cornma 22, seconda periodo, della egge 549/1995, tono definiti i
criteri per la concessione dell’esonero parziale o totale dal pagamento della tassa di cui al :omma 1
agli studenti capaci e meritevoli privi di mezzi,”,

h) il comma IS i sostituito dal seguente: “I] Nel caso di violazione dell’obbligo di verifica di cui al
comma 8, gli enti competenti sono soggetti ad una sanzione amministrativa compresa in 1.000,00
cura e 2.000,00 euro per ogni inadempimento riscontrato. Ai fini dell’irogazione delle sanzioni
amministrative di cui al primo periodo si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 5 luglio
:994, o. 50 (Disciplina delle sanzioni amministrativo di competenza regionale).”.

4’;



An. 2S
(Entrata in vigcre

i. La prcsentc egge entra in vigore I umo successivo a quello delb sua pubblicazione nel Bollettino
urncialc della Regione Lazio.

c4 ESIDENTE
,!ZineareLzi
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ALLEG. illa DELIb.

DEL !..
RELAZ IONE

Sulla base di quanto disposto dalla memoria di Giunta e dalle linee guida approv e in commissione
Cultura, diritto allo studio, istaizione, pari opportunità, politiche giovanili, pettacolo, sport e
turismo in data 20marzo2014 nonché delle relative ossen’aziori la Regione zio con la presente
!eggc intende promuovere per tutti i cittadini e Te cittadine il diritto alla conoscenza, individuandolo
come un sistema integrato tra scuola, ‘JfliveTSità e istituti di alta cultura, formazione professionale,
ricerca, innovazione ed accesso al mondo del lavoro, L’obiettivo è dunque quello di incentivare
un’economia della conoscenza legata allo sviluppo di tutto il territorio reonale. utilinando il
sapere come sinuteato di inclusione sociale, divino di cittadinanza, partecipazione democratica e
sviluppo.
Considerate le disposizioni urgenti di adeguamento all’articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012,
n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei
cesti della politica nonché la legae regionale n. 4 dcl 2013 che lo reccuisce includendo misure in
materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza deli’organinazior.e degli uffici e dei scn’izi
della Regione, si impone non soltanto un ridimensionamento, ma anche un ripensameato della
governc;nce di questo cnte, che sia volto alla realizzazione di un soggetto più efficace, efficiente,
ftinzionale, meno dispendioso nei costi di funzionamento, più in liiiea con le finalità politiche
ir,ctudcrti e sistemiche di cui sopra, in :ui xcrogative e responsabilità nan siano accavallate e
confuse.
A tale scopo la Regione ncicr,e fondamentale il riordino di Laziodisu e la sua trasformazione in un
enTe reoaale per il diritto alla conoscenza ed allo studio DiCo. . un ente dipendente ai sensi
dell’articolo 55 dello Statuto Regionale, stnimcnto di promozione ed accesso ai sapevi. hc alluda
profondamente ad un nuovo mcdeilo di cncsione sociaie e svihippo economico basato su
un istrazicne e un formazione di qualità accessibile a tutti e che enghi seMzi per la cemuniti
oltre che per gli studenti bisognosi e meritevoli cosl come previsto dalla nostra Costwzione DiCo.
nascerà dalla trasformazione dell’ente Laziodisu secondo le seguenti logiche:

- Una nuova goveraGnee: viene rivoluzionato l’attuale assetto, pletorico e ridondante. Si passa
da un Cda ad Il ad un Cda a 3, e vengono aboliti i cinque Comitati tenitoviali Le sedi decentrate
vengono ridotte a tre e la toro gestione è affldata a dirigenti interni all’Ente. Il loro compito
fomfrn sei-vizi, e pianificame l’attuazione, non più essere esecutori materiali di piccoli inten’enti. [a
programmazione è in capo alla Regione, l’attuazione all’ente più agile e snello, il controllo
dell’efficacia delle politiche alla Consulta che a sua volta potrà poi fornire indicazioni sa come
migliorare l’attuazione politica nei piani triennali, chiudendo così la triangolazione di un assetto non
più vetticista ma circolare. Maggiore risparmio, maggiore efficienza, maggiore democrazia.

• Ampliamto de3a platea: grazie all’utilizzo di fondi aggiuntivi del FSE e all’estensione
delle sua mission Di.Co. sarà in grado di parlare ad un numero più ampio di interlocutori; semplici
cittadini, studenti, soggetti in foirnazione. Alla vocazione originaria di ente per il diritto allo studio
si affiancano azioni di sostegno all’economia della conoscenza nell’ambito di un rapporto sinergico
tra Territori e soggetti, attività di informazione, orientamento fonnativo ed inserimento nel mondo
del lavoro, fonnaz’o fettuata sia in Italia che all’estero e volta all’elaborazione di modelli
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innovativi di gestione con particolare attenzione alle ligure professionali richieste nel mercato del
lavoro, etc.

- Partecipazione: studenti e università vengono tolti dall’ornano esecutivo che La Regione
immagina oggi più snelb ed efficace. Il loro è un coinvolgimento sul monitoraggio dell’efficacia
delle politiche dell’ente e di programmazione; delle toro indicazioni si tiene conto infatti ar.che in
fase di elaborazione dcl piano triennale elaborato dalla Giunta Relativamente al diritto allo studio
universitario la Consulta formulerà proposte ed esprimerà il parere sulla adozione degLi indirizzi
programmadci annuali adottati dalla Giunta sentita la Commissione consiliare competentc in
materia. La Consulta monitorerà inoltre le attività di DiCo. verificando il conseguimento degli
obiettivi fissati dagli indirizzi orogrammatici. La Consulta formulerà infine proposte per la
realizzazione ed ii potenziamento degli interventi, servizi e prestazioni, funzionali al dif.tto agli
studi universitari, esprimerà pareri sull’efficienza e a qualità dei servizi disposti per gli studenti,
potrà richiedere al Dito. dati e informazioni utili in generale. All’opera di monitoraggio e proposta
possono concorrere anche semplici studenti tramite assemblee pubbliche. All’erogazione di alcuni
servizi dcl Dito, sano chamati ad essere protagonisti gli stessi studenti con forme di cogesdone o
autogestione di spazi e prestazioni

In linea on una vtsione sistemica dello sviluppo del giovane cittadino in formazione, DiCo
prevedrà una serie di attività ergn omnes. quali azioni di sosteo all’economia della conoscer.za
nell’ambito di un rappono sineruica tra territori e sogeni; attività di informazione, orientamento
formativo ed inserimento nel mondo dcl lavoro; formazione professionale volta all’elaborazione di
modelli iraovativi di gestione con particolare attenzione alle figure professionali richieste ccl
rer:ato del lavoro.
DiCo. erogherà inoltre, tramite bando, agli studenti univursitari servizi classici di sostegno aL diritto
allo studio come borse, posti allo2gio e contributi finanziari alla residenzialità, contribLliti per la
mobilità (con particolare attenzione alla promozione della mobilità internazionale), servizi di
risi orazione.
Sempre per gli studenti universitari saranno previsti servizi non a bando, quali agevolazioni
Onalizzate all’attuazione di programmi universitari per a mobilità deii studenti, suppoflo ‘afle
attività, culturali e sportive, e ai servizi didanico- fonnativi delle Università, servizi per le ocazioni
delle strutture imrnobiliari. servizi di ozngoing e inrorning universitario sia per studenti italiani che
stranieri, agevolazioni per i servizi di trasporto pubblico !ocale da attuarsi in sinergia :on i Comuni

t del Lazio.
Con specifico riferimento a tutti gli 5tudenti del Lazio infine DiCo. crogherà servizi di medicina
preventiva, agevolazioni per il trasporto, sussidi straordinari, supporto di 3usìli ed inserimento
lavontivo per studenti svantagati e disabili, assistenza agli studenti stranieri, orientamento sui
percorsi di formazione.
Con l’operazione di trasformazione dell’ente Laziodisu in DiCo, perciò la Regione non soltanto
adempirà a quanto prescritto sia aL livello nazionale che regionale in materia di contenimento e
razionalizzazione della spesa pubblica, ma soprattutto metterà in campo uno stmmnento utile ad
un’inversione di tendenza e ad un cambio di paradigma nel sistema del diritto allo studio e della
fonnazicne, mettendo al centro la conoscenza come strumento cardine per la crescita individuale e
lo sviuppo economico e sociale di una comunità.
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La proposta di tegge si basa inoltre sulla consapevolezza che l’amiate sistema di supporto al diritto
allo studio universitario nella maggior pane delle resioni italiane è imperniato sul sostegno agli
studenti meritevoli e bisognosi, ma spesso 5jori da una visione globale e solo raramente dentro un
percorso di promozione, di appono integrato alle necessità dei giovani e dei cittadini in formazione.
Tale sistema risente sempre più insistentemente, negli ultimi anni, da un Lato dell’assoitigliarsi delle
risorse nazionali e locali dedicare al sostegno del diritto allo studio strettamente inteso, dall’altro di
un impianto atto a risolvere problematiche contingenti e mai sistemiche.
E’ possibile dunque far fronte a questa tendenza in una congiuntttra economica sfavorevole, dove le
risorse di spesa corrente dedicate al diritto allo studio appaiono in costante diminuzione?
La Regione Lazio, lo ha dimostrato in questi ultimi due anni, intende capovolgere ‘tI paradigma
rimettendo studenti e cittadini al centro di un sistema inte’ato di azioni volte alla promozione.
all’iriegrnicne, alla crescita, alta qualificazione in un quadro più ampio che li introduca ad un
universale diritto ai saperi, utilizzando a tale scopo risorse finanziarie nazionali e comunitarie
destinate al stIstearto della formazione, dell’alta formazione, dell’istruzione, dell’orientamento al
lavoro e, in generale. deUn conoscenza.
La Regione vuole dunque riconoscere e promuovere il diritto alla conoscenza, inteso come
strumento di inclusione sociale, diritto di iuadinanza, partecipazione democratica e sviluppo del
territorio. La Regione considera in particolare la conoscenza come un sistema integrato tra scuola,
università e istituti di alta cultura, ft’rmazionc professionale, ricerca, innovazione ed accesso al
mondo dcl lavoro. L’obiettivo è dunque quello di incentivare un’economia della conoscenza legata
allo sviluppo di tutto il territorio regionale, anche dotando il nuovo ente delle stwtmw e delle
competenze necessarie a gestire fondi comunitari dedicati all’alta formazione.
La Strategia Eurcpea 2020 del resto si muove in linea di continuità e sviluppo rispetto agli intenti
emersi dal proce5so di Bologna clic, iniziato a partire dal 1999, basandosi su trattati precedenti
come la Convenzione di Lisbona dcl 1997 e la Dichiarazione della Sorbona del 1998, ptomuoveva
l’intento di una riforma intcmazionalc dci sistemi di istruzione dell’Unione Europea reahzzando
uno Spazio eurcpeo dell’istruzione superiore. A distanza di quasi 15 anni questo obiettivo
rappresenta ancora osgi il contesto di riferimento per le politiche di formazione. L’Unione Europea
nel suo complesso è tenuta a rimettere al centro il sistema dell’istruzione, della formazione
supenare e della rete della conoscenza nel suo complesso, ;or.siderandolo ambito strateco per
uscire dalla crisi e imprimere un nuovo slancio all’economia ed alla società.
Investire dunque sull’istruzione, sulla formazione e suUa conoscenza significa investire sulla risorsa
più importante’ l’e pcrone, e attuare misure volle a resutuirc motivazione e fiducia alle nuove
generazioni, contrastando quella “sottrazione di fimiro” che oggi rappresenta uno degli aspetti più
drammatici della crisi.

7

IL VI


